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CLXXX. 

TORXATA DEL {9· DJCE~lnnE 1862. 

Pus1D1~u DIL. V1cE-PR!SIDDTI ScLoP1s. 

Sommarlo. - Co111]tdi - Di.scus~iol)t 1ul proqtUo di l'!JJo? rtlativo ai con/liUi di giuri.s!.lisioru - Jnstan~ 
dt' Stna&ort Jacq1.Umoud cui ri'pora.ck il;.tti11istro di y,.a~ia e 9iusli.1it1 - Approraiiont degli oriicoli t al 3, 
non che del pro9ttto di ltg!]l ptr l'aumento dtlla pe1uio·vi a1li afli~vi dti collegi militar; 1tt-0ndari - Discuuiont 
sul progtllo ptr modi~ccrnon\ ed agyiW>l• """ 1•99• s11ll' orfo1omtnlo dtllt guardi< doganali - Dichiara· 
.aiont dtl Jlinisiro dtllt finan:e -- O.sstrva.iiont dtl 1t11alort Gibrat"io (rtla,ort) - Approea1io11t dtl pre­ 
gtUO 1ummm1ocalo - PrtunW:ioftt di 11n pro9tlto di ltf19t - Osstr11a~ioni del Jlirii1tro della guerra iul 
prog<llo gici cotalO, rdalico ali' aumwlo tklll ptnsioni agli o/litri dei coll•9i militari - Risposta dtl St· 
nalore Pastor« (relator<) - Rela•iont "'' pro9'llO ptr I' approuo•ioru det regolamento doganale _ 'l>iscus· 
siont immediaia dr• mtdtsimo - O.s1trua.1i0Hi dt.l Stnatort Partlo a cui ri1pon1ono il &natore Jlaututci 
td il llini1Cro dtU' ittru~ioru pubblicG - A11pro"aaio11t dtU' •rticolo unico - Disn,niom dtl proytllo ptr 
r au&ori1w;:io1a.e d'!U' t1trtilio provolsorio dtl bilt1ncio d.ello Stato duranlt il primo Jrimt1trt tti63 - /11· 
sian« dei Srnal<lri Rwtl • Jacqwmoud - Bi1po1ta 1kl .4/i11is1>·0 d<ll< {111a~ .. t dtl &oa}_ore Sciatoi" _ Ap· 
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lanci t86~, 63, 61, 65 dd Minilltro dei lavori pubblici P" il ,.,..,;,;o di orq1.1t, ponti • 1trade. 

L~ seduta A aperta alle ore 3. 
Sono presenli il rr.,.i<lentt dd Consiglio e<! I Mini- 

1tri degli Hteri, di grazia e giu1tilla, dt'\\" istru1ione 
pubblica, dei li&•ori.;.pubhlici, e piil tardi ·;intervengono 
quelli delle ftnanie. drlla·~uPrra, di agricultura e ro1n­ 
mercio e dell' intt>rno. 

Il Sonaioro Segretario D' Adda le~JC il proresao 
•erbate dell' uh1ma ton1at> che 6 1ppro>alo. 
Presldente. lovilO il 1ignor t\ennt•1rtt iSefi:rclario 

Arnulro a dar concwcenu dj ulcunc doruaode di congedo. 
11 St•nalore Segre&ario A.rnutro h·~ge le Jeltere dei 

Senatori Nnari e Del Giudice, colle quali domandano 
un consedo che loro •iene dal Senato accortlaLO. 
Prasldente. lo ~guiLO a qursli due congedi conce· 

duti, il numero legale ei_rldure ad 88. 

L1·~go il progelto di legge (Y. infra.) 
La lliscuSriivnc gentrJlc è averta. 
Se non ai domanJa la parola puao 1lla lellura d,·gli 

art:roli. 
e Art. t. rrovviaor11111crde e fino a nuovi provvedi­ 

mt:uti de[ìnilivi nrà d1-&i8nata con decreto reale quald 
1u,1rrn1a 1riagi~lra1ura ,:iudi1iaria dcbha deciJel'f' il con• 
Dillo cht? wrgt>es··: 

e a) f'ra due o più Corti di cuaa1ione, Triùunclld 
di trna i~t.1111~ di J.umhartJia, Corti d' appl'llo, quaodD 
ii1d('tnpi,1no 1~ runiioui di Cori.i 1li re•i1ione, e Tr~buoale 
1uprc1no di guerra. 

e b) Fr• una di queale mogi•lrature oupreme et! 
una o pio Corti d' appl'llo o d' aaai•ie, tribunato o giu• 
dirl rhe non 1iaoo aollopoati alla di Jt>i giuri11diziooc, 
o Ira due o -più Corti d'appello o di Ulisie, tribunali 

D!SCCSSIO:'IP. St:l PROGETTI DI LF.Gf.P. o gia<lici dip••ndonti da diverso magiotraluru auprem•· 
REL.\TIY! Al CO:ifl.lTTI DI Gll'lll:;DlZIO?iE e e) Fn doe o più tribunali marilLimi, Ira lribu· 

E Pf.R L" AUllf:~TO DELLE l'E:IS(O:;l uali mariltimi e milibri, o Ira un lribunale marilliru• 
AGLI ALLIEVI DP.l COL!.EGI MILITARI. o mili1are ed un giu<lice, trib<male o magi•trato ordi· 
(Y. oui del Stnalo N. 131 ur e 2<3). oario. 

e La magi,tratura giudiziaria da designarai con dc• 
Presidente. L' orJine del giorno porla la di&<u•-1 cn-to n•ale dovrà ea;cre tra quelle non iottrei&ate n•l 

1ione del progeuo di l•gr• relali•o ai confiilli di giu- oonflilLo. . . 
rildizione. • e Per gli eirclli di quOlt' articolo, gli atU, aeolen18' . . 1 i)r: . • .. - 

.... •~~ - - - f., -~ • • .. • .... - \,. ~ ' :' ~ .! • ~. 
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TOR!HT.\ DEL tn DICEYBRE i8\o~. 

Ari. 2. 

qualche magistrurur« sottoposta ad altra magislralura 
auprvma. , 

(Approvalo.) 

documenti dolio cause saranno trasmessi al Ministero di 
grazia e giust;1ia dall• parie più diligente o dal Pubblico 
lliniatero ae vi I) posto in causa. • . 

Senatore Jacquemond. Domando la parola. 
· Presidente. Ha la parola. 
Scnnlore Jacqnemoud. Le dispossioni di questo 

articolo dimostrano quanto sia necessario; anzi quanto 
•ia urgente di non ritardJr plu oltre di procedere al­ 
i' uoifica1ione dell' organamento giudiziario in tuuo il 
Regno, pubblicando quanto prima 1 Codici di proce- 

. dura civile e criminale ed il Codice penale. 
Non •i può ammettere in un Governo ben ordinalo 

che i cittadini non abbiano uguali garanzie in tulle le 
porti del Regno , e che on fallo punibile in una pro­ 
vioci:i eia -impunibile in un' altra o punibile con pene 
di•eNle. 
Abbiamo province, nelle quali non esiste ancora nè 

il oistema dci giurati, nè il Codice penale italiano: ed 
io credo opportuno di far preghiera all' onorevole sig. 
Ministro di Grazia e Giustiiia perchè l'Oglia quanto 
prima occuparsi di questa materia urgentiseima, e di 
prorurar l'estensione io tutto il Rri:no italiano deì Co· 
diri di procedura civile e criminale e dvl Codice pc· 
nalc, che sono già in rigore nella maggior parie delle 
proviuce del Regno. 

.Ministro di Gl'&Zla 11 Gluatlzla. Domando la 
parola. 
Prealdente •• Ha la parol11, · 
Ministro di Gr&Zla • Giustizia. Certamente i 

voli del Governo sono per unificare le leggi lutto dello 
Stato, percbè esso riconosce l' importanra uon eolo, 
ma la necet11ilà di questa uniflcasione, e tanto più p-r 
ciò che riguarda ai conflitti onde log1ier1· i d11hhi che 
1i incontrano ad ogni paitso nei contrasti clic sorgei.o 
fra l'aulorité giudi1iari11 e quelli! am1ninbtr;.1th·a. 

Tale unificaiioue è del pari 1om1na111l'nte necessaria 
per ciò che rigu1rda il Codice pL'nule, le l1·g~i di pro­ 
cedura penale e quelle di ordin:unento @illdir.iario, le 
quali aouo le~gi di diriUo puLl>lico, e!Oen<lo poco con· 
veniente che nel mede1imo Slalo vi 1ieno a\cuoe pro· 
vince relle da on diritto pubbl1r.o di .. r;o da quello 
con cui 1ono regolate luUe le ahrl'· 

Dal Cilnto mio pouG auicurare lonorevole &.onator-e 
che teatè mi rivolgeva la parola, romc lulto il 5enato, 
che. aoa mancherò di consacrare le mie dc)1;>1i fon.e 
per adempiere a queslo tolo che ' 1010 come dissi . ' ' del Governo, o c-ri'do dcl P1rhunenlo intirro. 
• Presidente. Se oon più si domanda la parola, metto 
ai ~oli quest'articolo 1. 

Cbi !"approva, sorga. 
(Approvato.) 

Art. 3. 
e Solt:into in malC'ria p••nale pei r.onOiui che 1i ele· 

Ya$51·ro fra C0rli d'11r1pt·llo, TriUuaali o ~iudici di Loro· 
l.Jardia, e Corli d'app .. .-llo, Trit1un11li o giudici delle altre 
pro' inre sor:~rllc al:a Corlr. di c:1es~u:ior1c eedPote in 
!l,1J110, null.1 è innornlo al di•po;lo dcll"arl. 22 d•lla 
kggc 21 marzo 1862 sul!' ordioamento giudiziario in 
Lomliordio. • 

(A1·provalo.) 
Se rrede il Senato, 1i potrebbe posoare Sl'DZ0ahro al 

progcllo di kggc per !"aumento dolio peusioni ·~li al­ 
lievi dci collrg:i militari secondari, riel'rvando a faro 
due squittini a<·greli con una sola chiamala. 

Se nou •i sono osservazioni io contrario, leogo il 
s~nalo per 3sscnzicnle. 

Si P"'" alla dimwione del secondo progello por­ 
talo all" ordine d,•l giorno r .. Jativo all"aumcnto delle 
pensioni agli allievi dci collegi militari accondari. 

L<•ggo !"articolo unico della legge (Y. infra.) 
I.a discui:1iooc gt'nera le è a.perla. 
Se non si dornand• l• parola, rileggo l"arlicolo. 

• Arli1.:olo unico • 
e La pen>ione anuua degli allievi dei collegi militari 

di educazione e d'lilru1iooe aecondaria è recata a lire 
sellecento. 

• Gli auunli allievi però conlioueraooo a pagare, 
finchè riinungooo nel colltgio 1 cui ora appartengono, 
l• pcus1one u .... 1a dalle norme precedeuti •• 

;>ies.;uno chiedendo la parola ed eostodo un articolo 
unico, non è il ca~o di metterlo ai •uti e ai pa111 allo 
squiuinio segrclo sopra aml>cduc i progelli. 
(li Senatore S.~rtlario D'Adda fu l'appello nominale.) 
l\isultalo della vola1i()l1e~ 

· Sul progeuo Ji lrgi;e r~lalivo ai conOini di giuria· 
dizione: 

e La m:igislralora chiam::ita roo decrrlo reale a de­ 
cidere pronunch·n\ iienlenza in seduta plenaria od :a 
ae1iooi riuoile quando il conflitto a risolverai &ia sorto 
fra due magiatralUre supreme , o Ira una di cdi• e 

Numero dci voi.oli 96. 
Pa>·ore1·ol 93. 
Conlrarii I 3. 

li Srnalo appro1·a. 
Su qu<•llo n lalirn all">umcnlo di pcusiooe agli al-, 

lie,·i dei cullPgi n1ililari 1ccondarii: 
Numero dei volanli 96. 
i.·arorevoli 9;>. 
Coolrarii t. 

Il Senato approva. 

D!S1:U8SIO~E 5GL PROGETTO DI LKGGK 
PP.R 11081FICAZIO.SI Al.LA LEGGE 

SULL" OI:Dl~A~EUO DELLE Gl.:AllDlE DOGAliALI. 
(V. atli dtl St•ale i'ì. 212). 

Presidente. \'i1•oe io disrussi0nc il progeuo di legge 
per modificai'oni cd agc;iunle alll legge autr ordina• 
meolo delle guarJie .dosaoali, 

' 
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Leggo il progetto di logge (V. infra). 
La disrussione generale ~ aporia. 
La parola è accordata 1;1 signor Ministro delle lìnanze. 
Ministro delle Finanze. L' I'Iflcio Cenlrale ori 

proporre al Senato l'adozione di questo progetto di legge, 
che fu pecsenratc dal mio predecessore, avrebbe mani· 
feat:ito il desiderio che .i Ministri della guerra e delle 
finanac si mettessero d'accordo P"r presentare alla san· 
sione del Parl.:imt•nto on articolo di legge col quale ai 
dichiari: e Che fa Ierma doganale contratta ali' elà di 
anoi 18 per uo ·tempo uguale a quello prescrìuo per la 
le•a militare formi titolo d'esenzione da essa leva. 1. 

Su questo punto, e sono persuaso che sarà roo me 
di accerdo il mio onorerole collega il }Jinislro della 
guerra, posso prendere l'Impogno di 1tudiare la que­ 
stìcne, ma non I' Impegno assolute di presentare una 
legge nel seneo espresso nella relazione d«ll' t.:ftìcio 
Cenlrale. 

La materia è troppo grave e richiede perciò un' ac­ 
curata disamina prima di presentare una leggo al ri­ 
guardo. 
Precldente. O signor senatore Cibrario ha la parola. 
Senatore Ctbrarlo, relatore. Come relatore dell' Ul- 

6cio Centrale debbo lar osservare, cbe lufficio si è 
lauo organo dei dl'tlidcrj espreai da mollissimi sena­ 
tori; eeso però non ba paolo in\.eao che i miniatri 38· 
1111Deoaero limpegno !ormai• di prescolare un• leg~e. 

Ba11a ali' Ul6cio Centrale, come credo basti al sena­ 
tori cbe banno mani!eelato nguale desiderio, ebe sia 
1tndia~ la questione, colla speranza che per le ragioni 
addulte oomruari•mente nella relaiione dell'Ufficio Cen• 
trale, poua esaere risolta alTerma,i•am<'nte. , 
Presidente. Domando •• il SPnato noi t.hiudere la 

diacussione ~enerale. 
(La di•cwsion1 generale è chiusa). 
Pa1Serò alla lettura dei oingoli arlicoli per metterli 

al •oli. 
Art.· f. 

e Ptrr.hè alcnno poua oosere arnmc'8o nelle guardie 
doganali è necesnrio che al.,ia raggiunto il dicioue- 
1imo anno d'età e Dùn oltrepasi,;ato il trentesimo. 

e Qt1elli che eacono dal 1tr,·izio di pubblira aicurez:a 
1000 11nmeasi 1ino 111• elà d" anni treotacioqut>. 

• Quelli cbe ue .. ero già preaialo 1cnizio nelle guar­ 
die doganali potranno co~ autoriu::11ione 1pccinle del 
Ministero •enir ri•mmesai fino ali' et~ d' anni qu•· 
rant.a. 1 

(Appronto). 
Ari. 2. 

e r.oloro I qu1li aono per la prima •olla ammes1i 
nel numero delle guardie doganali, debbono 111umerc 
all'atto dell'ammiuione la !erma obbligatoria per anni 
cinqu~. , 

• La fermi oLb\igatoriil di cin<jue o tre anni può 
essere srlolta anche per caoncrazione dal ll·r\·izio. 1 

(Appronto.) 
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Art. 3. 
e Prr le guar.Jie di mire la rendita rkhlesla a polor 

cont.rarre 1natrimonio è ridotta alle eegu"•nti pr()pon;oni. 
e a) Di L. 200 corrispond•nli al 11lpitele di L. 4000 

per i brigadieri; · , . · 
• b) Di L. 100 corrispondenti al upil•I• di L 2000 

pei sottobrigRdieri; · 
• t) Di L. 50 corrispondenti al ,,Opitale di L. 1000 

per le .. mptid gaardi•. , · . 
(Approvato.) .. 

. ' ArL 4. 
t Per coadiu•are nel 1enizio lo guardie allive di 

mare, è i•tituita una eluse di mou\ d~anall. ; 
e I moui saranno eomuni o a«lti; quc1ti 11raono 

tnlti <lai comuni distioli per buona condotta, i quali 
contino almt:oo Jue anni di aer\'izio. , 
. (Approvato.) , 

Art. ?>. 
e I moizi comuni avr.noo il ooldo d; L. 480, li 

scdli di I,. f> IO. , 
(Approvato.) 

Ari. 6. 
e Per ca:;ere amm~i"!IO come moiio ~ nec~snrio avere 

rap-aiunlo il d•xJicesimo, e non oltr1·piPsato il quindi­ 
ces.imo anno di età. e riunire i requi,iti indir.ali ai 
numeri I, 4, 5, 7 drll'nrt. \ della legge 13 maggio 
1862 111lle guardie doganali. • 

(Approvato.) 
Art. 1. 

e Raggiunto Il dlciotteoimo inno di età l mnni """ 
po!tBono rim.\ntre in servizio eh" come guardie •lli•e, 
ed a'8umeodo la !erma nbbligaloria di 1enl1io. > 

(Approvato.) 
Art. 8. 

• Le infrazioni alle lerKi ed ai. regolamenti com• 
mea&e dai moui aono punite nei modi indicati ai au­ 
meri t, 2, 3, 4, S, 6 e 9 dell'articolo 1 della cillll 
legge. 1 

(Approvato.) 
Art. 9. 

• 
~ derogato agli nrt. 4, 5 e 6 della logge 13 maggi• 

t8ù2 io quanto 1000 contrari alle dispoai2ioni della 
presente. • 

(Approvaio.) 
Si paasa allo oquillinio segreto. 
(Il Senatore Segretario ArnnJfo pro<edc all'appello 

nominale.) 
Ri1ul11to della volaziont: 

Sumero Ml volanti IO~. 
F1tor.·Ycli . ~S 
Cf)nlrarii 4 

Il Sc11ato approvo, 
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TOR~1TA DEL 1!l D/CUBRE 1~(Ì2. 

Pl\ESE'\TAZIO'iE DI L':'i PROGETTO DI LEGGI!. 
Presidente. La parola è al signor ~lini•tro della 

Guerra. por la pre .. nt:.iiooe di po prog•llO di Jeg~e. 
Jriinbtro dello. Guerra. Ilo l'onoee di pr•a··nlarc 

al S1·n;110 un progeuo di le~ge, giA alalo approvato dal­ 
I' nitro ramo dcl Parlamento l)('r ·ea!f"nderc ad alcuni 
urfiriali ed impir~ali mihl.tri dr-l gi~ esrrdlo Lorbouico 
alcuni brnefizi per la giuhibzione. Qur11i ufficiali furono 
collocati a riposo d'autorità, e taluni di casi avrt·bbrro 
a scapitare mclussirno nt•lle pensioni p1·r mancanza di 
porbi mesi per raggiungere l'epoca fi;;.«lla dal loro an­ 
lichi regolaraenti , sicchè non avrebbero diJillo che a 
pensioui piccolissime im conlrcnto di quelle che avreb­ 
bero potuto oUnnrre, quando a1'P1SRro durato qualche 
mese di più nel luro impiego. 

lo quindi lo raccomando al Senato, p••rchè lo voglia 
arcoglh·re con qul'lla benigna eonsiderarione colla quale 
gil ru accolto dall"al1to ramo del Parlamento, u,endo 
un alto di ·giu9ti1ia. "' 

Poicue bo la parola, io debbo lare un' osscrvaiione 
al Senats aona il progeuo per l'aumento delle pensioni 
agli allievi dei collegi militari cbe è stato votalo in que­ 
•la stessa seduta ... 

Voci. È già alata •olala. 
Presidente. lnteade dare apif~ga1ioni t 
lliflnl.stro della Gaerr a, Debbo sottoporre al Se­ 

nato un'osservaaione, e mi rineresce di oon essere giunto 
io tempo per darla prima. 
Onde la mia oa1,rvazioue possa essere cuwpreaa è 

d'uupo che io accenni 31 Senato che questa lr~gt•, .che 
era p:ià io1eodi1nento wio di aUuJre, allorqu;111do ero 
Ministro della Guerra Dl'I Uin~tero Ric:.isoli, fu poi re­ 
daua dal mio •uccossor< fin dal mr.e di giugno scor&0. 
lo <'1111 era detto cht• gli alunni che do\'C\"auo t•ntrare 
nei Cl1ll1·gi ruilitari duvwcro pagare lirP. ~00, e che gH 
alunni iià esialcoti a quell'epoca pag,\&dl·ro 1olamcnte 
lire 600: •i operava allora che la h·~ge sarebbe stata 
volata primo che i nuovi alunni enltassero nel collc~io 
(ucl m"se di oetkmbre), invrce essa non lo fu che io 
o;;i.:i, •llorquao,lo cio~ Rii :alunoi e .. no già entrnti. 
li le1lo della lcg~e uon fu puolo ritoccalo, l.ilO dice: 

, •. Rii attuali alliPvi prrò continurranoo a pai:;aro Da~ht 
nmangono orl collt!gio a cui ora appartengooo, la pen­ 
••00e ft~sata dJllf! norme p~Pdenli. • Dunque il tcllo 
della legge •1•biliace che qu061i allic•i eolral1 nel meoe 
d~ •.cUetnbre ed ai qoali ai \'ol~\·a aplJlicare J' a~gravio 
d1 lire ceolo di più, dovranno aolo pagare 600 lire. 

. lo. ho rred~t? do•er fare qlleslo cenno, P"rchè ndla 
relazione ddl Ufic10 Centrai• vi aono alcune parole cbc 
oon po:iSODO anc~ar d'accordo colla lt'gge, e quindi io 
ipero l·lle non a1 potrà rar culpa al Mioislrro, 1e noo 
potrà stare ai conaigll dl·ll' Urticio Centr:1le r. l.ii"ognerà 
che 'i attenga ~t tl'.BlO prefi&o della )l'~ge. Le parole 
dell'l;((h:io C.c11lrale so110 qu<':<l<': e e ai limita impi·r­ 
taolo a fiir\°i 0&:;1•r..-are C'lit' HilTO·nc I° P.f'Cl!Ji(,llC (lJJle 

ouU ncll" alinea d('lr artirulo unico dblla. le~g{•, uuu tiil· 
rebbe applioabile a quci;li ;i)li.•li i quali !uruno un 
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mt~si nei collt•gi militari al principio d"I volgente a~no 
1col.1stko, cosi si doYrà intcuder~ chP Jc parole: aUµali 
ollirvi, delibano ri(erir3i a quelli soli che già li si tro· 
•aYano primil di tale t-pora. • 

lo credo rhe non mi sia poosibile arcettare le r.ue 
spirr:niioni dopo che la levge fu •otala 1enaa caroLia­ 
menlo; gli 3tluali allievi, cioè qurlli dt"ll' epora io cui 
•erri< puhblkala la lo~gc (che sar• lo"" rra due o tre 
giorni, il 23 o 2i dicembre) diranno nuo vogliamo pa­ 
gare lire 100, eti io credo elle aaraono in pieno diriUo; 
sirchè dirnaudo di nuol"O scusa al ~cnalo, se oon potrò 
""guire il roosiglio· rhe mi da,·o r trficio Ccnlrale nella 
eua rela?.ione. 

St•nature Pastore. Domando la parolL 
Pr~sldente. na la parola. 
Sr.nalore Pastore. Come ·reblore dell'Ufficio Cen.· 

lrole debbo fare ossenore al Senato, cbe non avendo 
potuto it·ri vedere il signor Mi oistro dl·Ila Guerra, e 
lullavia premendo cbe Tu r.lazione fos<e srritta e si.m­ 
~ata da it·ri, procurai di trovare il 1egrf'l11rio generale 
Il QU:\le mi dit>de &chiariml•nti eh~ indussero )' [fficiO 
Crntrall• ad insrrivere nf'lla relazione la· riscr,·a di cui 
1i (a r:enoo. Or:i ~iacchè il "iaislro d··lla Guerra dichiara 
cli non polcrla acccua ... , io credo che I' Ufffcio Centrale 
noa ab~is dirrìcolU a rilirarla. 

~li premtva eolo di (ar conotr:ere qu€'sta Cirt<l&lanza 
al ~en·1to ond(l non mi appuota!l'e di avere inserto 
quelle O!':ll'rV.iliuni D'!lla rt>Ltzione 111r.n1a avt!r prinla con· 
1ult1llO il aignor Yinislro dellil Gutrra. 
~lnlstro della Guerra. Ho fallo il possibile per 

as;1;lere olla d10cuuiooe del progello che fu ieslè di­ 
•~usso in Sl'nato, de1iderando rbe ne fosse modificato 
il l('Slo: se il Sl'nalo avta:1e arcetlato una modi· 
fic;11iooc la qnalc &\'e.'\le posto a cari('.O drgli allieti 
eotrati nel mcae di aettembre l"DUD'lento dclii penaiooc, 
coo1e cra1c>ne gia dato il diffidamento ai purrnti, io mi 
oarei !alto cariro di riportare que•lo progello ali' altro 
ramo del Parlamenlo; aenu di che non 1i polrà far pa· 
gare quell'aumento ai pareuti con qncala ll'gge. Ila ooo 
al"endo poluto arri•are io tempo, 01')0 mi retta che a 
chiedere 1cusa al Scoat'J ie non potrò più prend<·re io 
cooeidt•rniione le ·oaeerTali.,ni del suo [fftcio Ceotrale. 

DISCUSSIO~E SUL PROGETTO DI LBGGB 
PER L' APl'ROV.\ZIO~I! 

DEL REGOLAllE~TO DOGANAl.l! 
(V. alli dtl Stnar.> N. 225) • 

Prellldente. I.' iocidenle e<seudo ... uslo, darò la 
parola al signor Seoalore Viiliaoi per leggere una 
relazione. 

Il Senato ra.omcota cbe nella •erie dei progcui 0)1 
JrJ.!t:e che, pL:r eua dl'liberaiioue di i('ri, (urooo portati 
<tir ortline del giorno pt•r oggi, vi ~ ant'or qul·llo r.he 
approl"a il R1·~ol:un<·nlo Co~•HHtlP. Que.i>lo proRrtto , .. 
•~o \:1 ~lJIO prc~e111..Jto ieri &Lillanto ùal 1i,:nor M111i3'ru 
di fiu:inzt, 1·urgt'Ula dl·llc di!<(lO&izioui COllk'OUte ba faUO 
ai rh<', le ciò 1i acc~lta col voto dc:I ~enato, io mi ptr· . ~ 

t. 



SBNATO DEL REGNO 

-!250- ', 

SESSl~NB DEL 1861-62. 

mena di portarlo fin d'oggi in discussione; e siccome 
DOD Ti tu tempo sufficiente per far stampare I• rela­ 
zione del medesimo, pregherò il senatore \'igliani a 10- 
lcrne dar lettura al Senato, 

Senatore Vlgllanl. Signori, 
[ vostri Ufflci banno assunto nel più sollecito es ame 

il progetto di IPgge già approvate dall'altro ramo del 
Parlameate e col quale ai attribuisce provvisoriamente 
forza di leg~e <ti tl!golamento delle dogane sancito col 
Decreto R. dell' 11 seuembre 1862. _ 

I Commi88oti eleni dagli Uffici sono stati unanimi nel 
riconoscere la somma eomenienra, per non dire la ur­ 
gente necessità di accogliere senza indugio il progetto 
a voi presentato nella tornala di ieri, siccome quello 
che provvede ad un tempo all' interesse di uno dci più 
importanti rami della finanza ed alla regolare azione 
della giustiiia nella materia doganale. 

La riserva (alla dal Ministro proponeute di mante· 
nere intalle tulle le questioni 11i principii rhe si incon­ 
trano in una lt·~e sopra le dogane sino a che •i si possa 
provvedere io modo definitivo, e la fiducia che il go­ 
vernc avrA particolar cura di p·irre al p;ù presto il 
Parlamentu in grado di esamiuare e discutere colla do­ 
vuta maturità e pon<leraziooe questo grave argomento 
aceveraado la parte legislativa dalla regolamentarla, 
banno principalmente contribuilo a rare intanto appro­ 
varc il prorvedimeuto di cui si tratta. Esso presenta 
sin d'ora l'inconteatabile 'antaggio di imprimere un ca­ 
rallere di regolarit6 ad uoo staio di cose che da qual· 
che llmpo per imperiose e straordinarie circostanze era 
divenuto meno regolare e reclamava perciò uo qualche 
provvcdimeoro. 

Con queste brevi eonelderaaioni io ho l'onore di pro 
porvi, o Signori, per incarico del vostro l'CHcio cen­ 
trale <li roler arnmeuere il progeuo quale ti è stato 
presentato, 
Pre•ldente. Do prima ano al signor ministro della 

guerra della prcsentaaione dcl progetto di leFge di cui 
egli ha riferilo il suolo, che sarÀ stampalo e distri- 
builo neglì (;rfizi. " 

Leggo ora l'articolo unico del progrllo di legge rela- 
livo al regolamento doganale (Y. iri{ra.) 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
Pruldente. H• I• p>rola. 
Senatore Pal'8to. Faccio i miei complimenti al 1i­ 

gnor Miaiotro dello finanze il quale ba finalmenle ca­ 
pito che un regol.uocnto Jo@anale, in cui 1i conten­ 
gono delle penali e simili, non t un scmplir.e regola· 
mento beni\ una legge. Faccio que8ti romplimenti, dico, 
pcrch~ su qurata matrria vRri mesi rii io elibi a recla­ 
mare perch~ il pt·nullin10 Hiaislero aveva preso qae­ 
ste dioposi&1oni oll'intuori d•lta l•~ge si""""· 

Vedo ora che mal;?rado quello che ai disae allorJ, cho 
ci~·-il potere legisliuivo non ill'<':JSC ad <.>nlrare in que· 
1te cose, • alato riwaosciuto dal Ministero essere que­ 
ata materia altamente legislativa, e di competenza dci 
due rami del Parlamento, Applau,do poi all'idra di ri- 
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acnare ad" una discussione geoerale, ad una diacuseiooo 
esprcss• la materia imporlante dei porto-franchi e delle 
franchigie doganali, perchè era dirficile che in un re­ 
golamcnlo ai potessero stabilire cooe di sl alta impor· 
tani:a 11eozn che il Parlamento aveue a inler\·enire e 
assoggettarle al 1uo più proroadl) esame. 

Prendo poi da ciò occasione di filre un inlilo ad un 
allro ministro (è a qur.llo dell'islru•ione pubbliro che 
iotrndo rivolgermi) percbè certi regolamenti ullima­ 
mentc portati sopra l'ineegnamenlo uoivcreitario, rrgo­ 
lamenti i qoali mi pare che siano entrati mollo ad­ 
dentro oella materia legislativa ...•.. 

Senalore. Ma.tteuccl. ·Domando la parola. 
Senatore Pareto .... nico che dcsid.,o che qoe;ti su­ 

biscano la sanzione del Parlamento, perchA non •i può 
lasciar pa!Wlre1 che con allo puramente minish·riale 
11iano toecati certi gravissimi punti i quali de,·ono rtt4 
sere visti ed 11,provati dal Parla1neoto intiero e n')n 
decretati dall'arbitrio di un solo Ministro. 

Senatore Katteuccl. lo non credo che il Senato To­ 
glia ora rntrare in discussione sul regolamento oni,·er .. 
aitnrio; quando ne &Yettse volontà, io sono Len dispo­ 
sto a parlarne ampiamente~ e dichiaro ftn d'ora, che 
nel (are il regolamcnlO' 8000 rimasto interamente O!!Ìlr. 
attribuzioni che la legge mi dava e che ho la fenna 
con•inziooe di aver fallo opera buona pel mio paese. 
Ministro dell"Istruzlone Pnhbllca.. D~moodo la 

p>rol•. 
Presidente. Farò osservare all'onoretole 1ignor liii· 

nietro che non converrelihe, che la diaC'uasiooe si pro­ 
lungasse oopra un incidente che non ha rapporto col 
progello di legge in discussione. 

ll(lnlstro dell'Istruzione Pubblica. lo non con· 
iraddirò ora alle parole eh• disae l'onorevole Senalore 
Pareto il quole si presenlò a me insi•me ron altri Se­ 
natori e deputali di Genova per parlare del regolamenlo 
universitilrio. lo rieposi loro che ooo aveva ::incora stu­ 
dialo abbaslanza le ragioni delle ditficohà che si fosaero 
trovate circa gli efl'elti del regolamento ncreonato per 
11oter dare on giudizio maturo, come lo richiede uoa 
materia coel importante. 
Presideute. latrrrogo il Srnato le toglia chiudere 

la di11cu9sione gr.nrr-J.le. 
Chi intende chiu•rre la diocussione s•nerale, è pre- 

gato alzarsL 
(La discÒssione generale è chiu .. ). 
Leggo l'articolo onico della legge. 
e Il regolamcnlo doganale approvoto col regio de­ 

creto 11 sellembre 1862, od eccezione per ora dell• 
disposizioni relative alla cessa1ione delle città franche, 
d•lle fiere tranche e delle cambiali doganali nelle pro­ 
'rincie napolelane e siciliane, avrà provvisoriamente 
forta di legge. > 

Se non ~'è chi domandi la parola, ai p;u1serl, a ter­ 
mine dcl regolamento, immrdiatamenle allo BqUillinio 
1egrelo. 

(llsenalare Ugrtlaria D'Adda tal'appello oominsle) 

' .. 
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Risullalo dello aquillioio eegrelo: 
Votanti . 
Favorevoli 

102 
99 
3 Contrari 

Il Senato approva. 
Secondo l'ordine dcl giorno 811ato Ieri nrrebbe io 

ultimo la legge per l'esercizio provvisorio del bilancio 
delle Stato durante il primo trime•tre dell'anno prossimo 
renturo. 
Ieri si parlò delle leggi che erano di maggiore ur­ 

gcnza; rimane tuuavia un progetto di legge la cui re­ 
lazione slacnpata ~ già distribuita da alcuni giorni, e 
che per la aua natura meriterebbe, io credo, cho il 
Senato permettesse che si portasse io di1ruasiooe dea­ 
tr'oggi ; euo è il progetto di l•gge per l'autori11azionc 
di spese atraordmarie sui bilanci t 862, 6J, 6\ e 65 
dcl llinislcro dci laTori pubblici per il servizio di acque, 
ponti e 1trade. 

Se il Senato intendesse che dtpo la discussione dol 
progcuo di legge per l'esercizio pruYVisorio dcl . bilan­ 
cio si desse anche passo a questo progello, io credo 
che ciò servirebbe ad agerolare la sistemazione della 
co-uabilità, Se noo c'è csservaaione in contrario, que­ 
sto progello di legge verrà in diacuaslone dopo quello 
dell'esercizio provvisorio del bìlancìc. 

Pregherei per ecnsegueusa i. signori senatori di voler 
dopo la discussione dcl progeuo di legge che si sia per 
intrapreudere, rermani ancora per dar {>auo a questo 
ultimo progetto di legge. 

Se noo c'è 01SCna1ione io contrario, terrò il Senato 
per asaen1ieote. 

Leggo il progetto di legge (Vedi in(f'o.) 
DISCUSSIO~E St:L PROGP.TTTO Dl LIGGI! 

PER L'ESEllCIZIO PROVVISORIO DEL BILA~CIO 
DEL 1863. 

_ (Y. oui dtl Smoro N. 224.) 

Senatore DI Revel. Domande la parola. 
Presidente. il Senatore Di ReYOI ba la parola. 
Senatore DI Revel. Non 6 mio intendlmento di op· 

p -nni all"adozione dt•I progelto di legge ebe à in di· 
acuasioue; chiunque consideri un momento la condirione 
delle rose, non può non dare il 1uo volo ad uoa l•11ge 
cbo è un'ieeluuabile necessità. 

I<> dt,.id•ro e faccio •oli perchè qnesta sia l'uhicna 
•11lla che il S.oato aia chiamato a dare un Tolo di 
qo.·11.i D<ltura, lo •J)(.'rO e lo desidero più che non lo 
speri. lla intendo rivolgere al oignor llioislro ddle 
finanze una preghiera, percb'egii, all'appoggio del 
bilancio che diacuteremo io altro mo1neato, Toglia 
prtteoiare uno slalo il quale comprcoia tulle le 
1ow·1Je per cui vi ba gi!i auloriaa1ione negli anni 
1ucr.e11iv1 al t863, td uo altro in cui 1ia distinto 
l'impegoo che il Governo ha preso relaliTameote al 
korre rilevale da certe spese 1ocie1l od altre intra- 
prese. . _ 

Dal bilanci e dalle espo1iiiooi 6nanziarie che furono 
• 
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(alte, noi Tediarno IP condizioni attuali per riguardo 
alle speee falle o da farsi an<.ora in queet'anoo, col 
bilancio del 1863 potremo BOpere a quali S[><'BB an­ 
diamo incontro quest'anno, ma se non aLbiamo una 
tabella che indichi le spete che 1000 gii vincolale, sia 
in dipendenza di leggi già emanate, sia di progelli che 
siano ancora io corso di di:1cussiooe, io credo che il 
Parbmenlo non potrà farsi no giuato criterio della con.' 
dizione delle ftuaoze, ae non è al follo degli lmpe~ai 
che IÌ sono assuoli. Qo~lo lavoro, ciMcun memhro dd 
Parlamento lo potrebbe fare individualmente, rir.orreodo 
all'caame della raccolta di tulle le leggi che ai sono al 
riguardo emaoa1c, e delle propo•le che sono tullatia io 
coral, ma un tale lavoro aarebbe piuttosto improbn, e 
credo che il signor Mioistro delle Ooaozo abbia alla 
mano lutU gli elementi per fornire egli slesao queste 
tabelle. 

Quindi lo domando, ae il signor lilini•lro delle Rnanze 
non aia disposto ad asgiungere, come appendice al bi· 
lancio del 1863, uno stato che comprenda tulle le speso 
che già sooo •incolate dal 1863 in avanli io dipcn· 
deosa di leggi già aandle o di progelli in corso, come 
pure uoo alalo i11 cui aiano indicate tulte le garan· 
zio che Il governo ba a11unle lo favore di slabilimenli 
o di slrade o qu•lunque allra opera di natura quol­ 
aiasi, onde ai possa anche vedere quali earanou gli 
oneri che lo Slalo dovrà sostenere ia r.on1cgucnzn di 
imp8fini assunti: 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Ministro delle l'lnanze. La domanda che fa l'o­ 

norevole senatore Revel è certamente giusti11ima; non 
basla che noi abbiamo un concello esano dei bilanci 
atluali, bi~ogoa ancora che noi cODO!ciamo quali siano 
gli impegni che abbiamo presi per gli esercid aV\'e· 
nire, irupegni che non 11 poaaooo determinare Pf'-111.t 

meole se noo dietro la tabella che l'ooorevole conio di 
Rrvel ba richiesto, e che io ben volentieri assumo di 
far compilare come appendice ai bilancio del 1863 

Qucalo suo desiderio 11 riscontra perlellamenle colle 
mie intenzioni, imperoccbè quel giorno io cui io dovrò 
~porre al Parlamento la 1ilua1iooe Doan1iaria, ~ c·vi­ 
dcnte che io non polrò limilare le mio oasorvosiooi al 
eolo ano o pre1cote, ma dovrò com P'"'naeme molli altri 
ptr mostrare lo qual modo aia po11ibile di giungere al 
pareggio tra le entrate e le •pese, sonu del quale n­ 
rebbe vano lo aperare il compimento dei noslri de!ideri. 

Accetto dunque coo tulio li piacere, e preo.to l'im· 
pegno di fornire 11 Parlamento la tabella ricbieol1. 

Quanto alla spennu, od al desiderio, più che •re­ 
ra.ou, co1ne ba detto l'onorevole conte di Revel. che 
questo aia l'ullimo escrci1io provvisorio, io ~eraml'nle 
oserei dire che u• ho •peranu ancora, ollre il dL'li• 
derio, lmperciocch6 la Commi11ione della Cacnora d··i 
depul.lli esaendo già al termine del suol lavori, od 
avendo già pressoch~ preoenl.lle tulle le relazioni sui 
bilanci apeciali, io mi ~ugum e cooOdo che quando il 
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Parlamento aarl riconvocato, la prima eosa, alla quale 
la Camera elettiva rorrà rivolgere la sua attcoziooo, 
&arà quella appunto di volare I bilanci. 

La •otazione del bilancio oltre che ci niellerà anche 
in ooa posizione normale, nello quale pur troppo da 
mollo tempo noa siamo, credo ancora ehP. giovPrà 010110 
ad accreacere il credito dello Stato, e ad agevolare i 
migliorame(IJ.j tanto necessari lii nostro benessere (S•· 
gni di approv1uio11<.) 

Senatore Jacquemoud. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Ja.cquemoud. lo colgo l'occasione di qu•­ 

ata leggo, a cui io darè il mio volo favorevole, per 
richiamare J'aueosicne dcl Ministero sulla neccsaità di 
entrare reciaamente nella strada dell'economia, rinun­ 
ciando od ogni spesa che non sia assolutamente neces- 
1aria. 

!'Mia relazione di una le~~e che ru presrntata il 18 
norembre alla Camera elettiva dal Yiuistro rl~llt Onan7.e 
sta scnue cho gli stipendi degli impiegati civili e mili­ 
tori ascendono a 1:,0 miliooi, e che le prnsiooi di. ri­ 
poso • gli asse~nomenti di aspenatia o dispouibilité ri­ 
levano a 3t milioni; quindi io mi appoggio su q11eata 
ingenu: aomma per fare una preghiera al 1ignor Mini­ 
stro delle llnanze, cieè di studiare .. non Io sse oppor 
tuoo che ai presentasse al Parlamento un quadro, una 
pianta degli Impiegali addetti al disimpegno do·gli o!fJri 
dello Stato io ciascun ramo di servisic, collindicarionn 
delle leggi, onero dei regolamenti in .. ecuzione di 
leg~i, in YiMil dei quali 1<>00 instituiti questi nuovi im­ 
pieghi. In quel modo ai polrebùe vedere ae il oumero 
degli impiegali no.n aia stato oltremodo accrescluto, od 
anche Ule~al1ncnte. e quoQJJ.a ciò venisse a ricono­ 
acersi, il Parlamento avrebbe i dacu111enti Ot•cessari p<-r 
rin1ediarvi affincb6 eia dirtJinuito di mano in mano 11 
numero dl'gli impié~bi che non 1i1no ricl1it•1ti dalrir1· 
lcresse puùblico. lo non crrdo che senta una kgge od 
ua rrgolamenLu fatto io escr.uiione ~di ll·gge, ai posaaoo 
creare nuove cariclle e 1ti1Jcndi;1rlc ruelli<1nte una se01 · 
plico inscriiooe d1·1la spesa nel bilancio. Il Parbmento 
ba diritto di euere ioC•1ru1ato, non solo di quJnto si 
apeode per i 1er\·izi pubblici, ma anrhe di r,.."rc messo 
lo grodo di giudicare dclruLililà e della legalità della 
apeaa. lo non duLito che il lliniuero oi atterrà •Ila mossi ma, 
già piil follo dal Parlamento 13ncita, che nvn oi po ... no 
insliluire auovc cariche, o nriare ;li llipendi stabilili 
por l•Hg•, colle sole loscriaiooi nel ~ilaocio; ma che 

. qusti auoti orgaoamenti, creazioni, •aria1iooi drbban1i 
rare pur le~ga, non potendosi ad una lt·sg• opeciale de­ 
rogare altrimenti che con altra eperialc le~ge. 

A•c11do piena Oducia nelle buooe ioknzioni del Mi· 
pi1tcro, io desidererei sapere oe 13rebbe. di:iposto ad 
aderire alla mia. pre~hiera pella pre;ontazione di una 
pianta par ciascun lliniotero del numero dtgll hnpie• 
gati • .., .... ,; al 1<0r>·i1io pulililico, colla legP,8 CDllÌLU· 
llYa e i relathi llipeodi, arnnc~è po•H il Parlam1·nlo 
111pet1 in tu'll 111odo il oeni1io e otabiliLo, e quanto 
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co1ta ai rontribueoti, n1rntr~ dif(:rsamente Don 1e no 
11prchhc nulla, pPr et111er~i da alcuai anni talmente au· 
~n.nlato il numero d1•gl'impie,::ati, che non è pii1 po1- 
s1l.J1le, nemmeno l~ggendo il bilancio, di S:lpere iu qual 
1noLJo si provvrgga ai vari rami di 1rrvizio. ~on \'O• 
ltndo prolungare nn:i di:1russione, ·10 qut•sto n1onu.~nto• 
ao,·ra una questione sraviSt'iina di diritto coalituzionalt> 
io mi }i·nito p!~r ora a rJre le mie ris .. rvf'>, pC'r rirrcn: 
d.-rc que.~rar~O!llt•nto a ternpo piU opportuno. 

~enatore Setaiola. Domaoclo la parol:l. • 
Presidente. La p>rolo •peli• ora nl !linistro delle 

finanze, che ravra chiesta prima, ella J°:t\·rti dopo. 
Mlalstro delle Finanze. lo la cedo 'al ornatore 

Scia loia. 
Srnalore Sc!alota. lo ,o)eTa rare una 1eri111li('e 01- 

1erv~1ione perrhè potesse il St.•nato meg~io intf'u'11•re 
1, dornanda dell'onorevole Senolore Jocqurmoud. 

Egli dom:-tnda ha pianta dt>gl'impìegJti, egli domanda 
le "PP:CP., egli do!nantla la d<'scrizione, credo, dei di­ 
•ersi offid, prr Vl·dere se qul'lti rispondano alle esi­ 
genze dcl servizio. 
. La •pe81 d··I pcr.onale •t>PJrisre dal bilanrio; le 

piante sono ccrtamc•nte aooessc a r.iat1rbcdun:i I ·p:gr. o 
regula:nrnto organico dci alngoli uffizi. 

()uanto al giudiiio d1·I modo onde pii uffici aono or·' 
dinali e al t1is1.·gno che per ci:lerun B<'rvizio t1i a~ri drl 
tJ!e o tali! ouniero di impi('gati, crrrlo rhe ciò 1ia pro-. 
prio uffizi!) fit·I potere eserutivo. Ora ac i polt.·ri To­ 
gliono ~alnJente, ciaacuoo oeHa eua sfera agire lihera­ 
mt•nte, N ~ que1ll se<"Oodo me la condizione nnica 
dt·ll:i lòro eai5tenza costitu1ionale, è mio .,,.iso che a 
quelta aeconda parJe non eia traoto il Ministero, ao1I 
non dt•Oba, dirò cusl, 10UomPUrre all;a discu~1ion1 di 
pcraone che qu111tunque iorlh'idualmeute po18auo ,..ere 
compelcolissime, pure com• Corpo mi pare tbe noo lo 
1iano, non potrnJo il Corpo legiolaLiu giudicare ve­ 
ra1neole dei bisogni di uo acrviaio di cui t giudice eolo 
il polr.re etecutivo. 

Riprlo dunque che se il prcopinante •oole un quadro 
complcssi\"O dello t1pt•ee 1 dtl numero d('gli i1npiegatf, 
que.to opparisre dal Lilancio. 

~e poi per m•~gior cbiarrua egli •noie una tobella 
uuir.a, allora oon avrei a rare osacnazioni in con­ 
trario. 
Presidente. La porola Il al trignor Mioislro delle 

Finau1r.. • 
lillnlstro delle Finanze. Il l<'nlimcnto dal quale 

Il m0<11 la domando e la Ol8'r\'azione del senatore Ja­ 
rquemouJ 6 lodevoli1Simo, ed 6 a tutti dolorosa la 
cifra che egli acccnnna or ora, clrra però la qual• ri­ 
auha da una •~rie di aY-venirneoti che abbiamo aura· 
vtr11ato, e cl.le hanno portato io r11ue1ta parte una com· 
vlicazione troppo lontano da ciò che dovreLhe eoaere 
lo alato oorm::ile. • · 

(luaoto alla talJolla dtlla pianta degll lmpir~ali 1111 
quali Hi!ltono, io credo cbe 1ia precisamente 1nne1111 
ai bilanci, ed è cosa molto facile, se ooo lo Il, rannet- 

• 
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lerla, perocchè e&Sa risulta da leggi e ~golamenli cbe 
ti sono pubblicati. . 
;- Quanto poi al dire fio d'ora io che limiti si potreb­ 
bero modiflcare queste piante e quale sarebbe Il ri· 
llrelto numero degli impiegati che occorre per ~ pub· 
hlici aerviii, io lo prego di riOeltere cbe ciò non polrtl 
farsi •e non quando ai eia beo determinato l'ordina­ 
lllento amministrativo del regno. Questo è il perno sul 
quale ogni ahra cosa si appoggio, perchè secondo il 
8'ado ma~giore o minore di discentrameoto, secondo la 
lib•rtà e le attribueionì che ei daranno ai poteri locali 
Barà maRgiore o minore la neccssìtà degli ulfi•i presso 
il potere centrale. _ · 
Quanto alle disposizioni, ai deslderi! del Miaietero io 

tredo the certamente gli aui nostri e te parole che ab­ 
biamo in ulottc occasionì profferite non solo avendo 
l'onore di esser nei Consigli della Corono ma altres) 
Come Senatori e Deputali, indicano cbe la nostra ten­ 
denza sarebbe appunto quella di volere discentrare am­ 
niioistrativamenle il più che eia possibile e diminuire 
in tale guisa la burncrasia. 
' Ma non si può, mi sembra, Iormalmonte assumere 
Impegno di determinare, prima che il Parlamento abbia 
deciso questa questione di massima, quale aarebbe 13 
pianta minima possibile pel serviaio pubblico. 
Qu3ndo la questione dcl sistema awn1inistrativo sarà 

•tata decisa allora la domanda dell'onorevole Jacque­ 
lllond potrà essere Iaeilmente soddisfatta, 
Rispetto alla seconda parte della sua dom•nda credo 

di poter asserire che ci terremo rigorosamente stretti 
•Ila legge, e siccome nella votasione dcl bilancio le 
questiuni degli stipendi earanoo dibattute, 11rà quella 
i~occasione ancora più. solenne di fissare io modo lrre­ 
Yocabile questo punto assai importante della questione 
•mmioislrativa. 
Presidente. Se più non si domanda la parola 

D:letto ai voli la' chiusura del1a discussione generale. 
, Chi ioteode chioderia si alzi. 
(L1 discussione generale è chiusa.) 
Passo alla lettura degli articoli: 
e Art. I. O Go.erno del Re è autoriinlo dal prioro 

gennaio a tutto mano t863 a riscuotere Je mlrate, 
ln8le od imposte di ogni genero io conformità delle 
leggi io vigore, a smaltire i generl di privati1'a dema­ 
aiale, oecondo le attuali tariffe, ed a pagare le 1peae 
dello Stato ordinarie nella misura stabilita dal progetto 
dcl bilanci~ per reaercitio 1863 colla relativa appen­ 
dice, e le straordinarie che non ammellono dilazione e di­ 
prndono da obbligaiiooi aoleriori, o siano specialmente 
•ppronte. • 
. (Approvalo.) 
' e Art. 2. ~ ratta racolti al Mini1tro delle finanie di 
llantenere la circoluiooe dei buoni del tesoro nei li­ 
llili stabiliti dalle le~gi del 6 ma~gio, del 30 giugno 
• del 21 agooto 1862, 11. 605, 668_e 793. , 
(Approvalo.I 
Si passa allo oquittioio aegrelo. 

Voci. L"allra legge.· . · ·--- .. --····. 
Presidente. Trattandosi di grave argomento io debhci 

rilevarq uoa dilflcohà ed ona incertena che nasce 
opeoso. · 
I doppi •quiUinii per lo più lasciano dei dubbi; molti 

dei signori Senatori ebngliono, o mettendo due palle io 
un' uro a o noo meuendo la p•lla corrispondente n•I· 
l"allra. Credo per conseguenza che allorquando ai tratta 
di materia cosi graye come qul'Sta, aio Il caso di dare 
l"iocomodo di venire alla chiamata. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
. Presidente. Ila la parola. . · 
Senatore Di Pollone. Avevo anch'io io mente il 

desiderio esprt>8So'da alcuni dei Senatori che mi at01nno 
dirimp•Uo, e mi paro rhe p005a essere aoddi;fatto sm14 
inconveniente, ooept·ndcndo cioè la votazione della legge 
attualmente rir~rita, )rggenrlo quella per l'autorizzazione 
di maggiori epese, e procedendo poi alla totaiione di 
ambedue con due di!lin:.e chiamate. 
Presidente. Sarehha cooa ineolita; o! procederl 

quindi all'appello nominale. 
(Il Stnatore Stgrttario Arnnlro fa l'appello nomi­ 

nale.) 
Risultato della votazione: 

~unu~ro rlei votanli. .• 
Favorevoli . • 
Con\rarii . • · . 

Il Senato npprova. . 
Poichl! non ci è stata o&s<'rvazioue in rontrario, il 

Senato ha assentito r.be ai porti in d\scuseiooe oggi la 
legge di approvazione di maggiori !!pese, coaa che credo 
cooferi1ca, come dissi, alla rrgolarità drll'arnmioiatra .. 
1ione e della coolahilit.l. 
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DISCtSSIO:'iF. DEL pnor.ETTO DI LF.GGE 
PER L"AHOlllZZAZIOXlì Di SPESE STnAOnDINARIP. 

SUI DlLASCI 62, 63, 6·1, 65 
DP.I. MlrìlSTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

PHn SEnVIZIO D"ACQUE, PO:'iTI ~ STIHDE. 
(V. alti del Senato .'i .. 220). 

Prealdente. Leggo il proscuo di legge. 
(Y. Infra.) . 
Se mi pcrmttte il Senato mi rJgerTo a leggere 11 ta. 

bella quando si verrA olla discuSBiooe porlicolare. 
La discussione generale è aperla .. 
NeBB1no domandando la parola ai pnua alla discua- 

oione de~li articoli. _ 
Rileggo l'art. I colla aucc""•iva tabella: 

Art. f. 
e Sooo autorirzate Je atraordioarie speae occorrenLi 

nella comple&siva somma di lire 3,374,769.58 per le 
noove opere riOellenti il 1eni1io d'acque, ponti e atnde, 
descritte nel quadro, come in appresao, le quali nr­ 
ranoo ataniiale io appoeili e Bt'parati capitoli colla cor­ 
rispondente deaiguaziooe nel bilancio del Ministero Jei 
Lavori Pubblici per lanno 1862 ed io quelli desii 
anni 18G3, 18Gi o 1865 ripartitameole come aegue: 

22 ., \ 
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Per l'esereìsìe 
1862 TOT!LB ESERCIZI l'assegno 

verrà stanziato OPERE DA COSTRUIRSI IMCl'.Jrt 

••I Df'll' dell'opera 
1862 1863 I 1864 18611 capitolo neuceto 

6~ StNda 11a~.iorwk d• TariJto in 
Fro11Cia pel colle di Sed1èrt1. 

RiP<lifìcaziooe 1 struttura mi- 
.;11 del ponte sul torrente Ghian- 
.lene sulla diramazione da P.ne- 
rolo a Cuneo . . . . 80,000 , 80,000 • • • • 

74 Strada na•ionah da Cenava al 
ton{ìn1 franctu. 

I Ricoslruzion. ira muratura d"'l 
1 - 

ponte sul Sonsobhia pr•ISO Al· 
79,500 hiuol1-llare • • • • • • • 30,000 , . • 49,500 • • 

7!1 Strada •aiionalt '4 GtflOt• al· ' r 1;,,.;1;4 - l);ramoaion• da 
Gen1»10 a Piouruo pD' BobbiD 

!t Prosecuzione della 11rada da 
Varese a Centocroci. • • • 270,000 • 100,000 • 50,000 • 120,000 • • 3 Costruzione Ji un nuovo. ponte 
sul torrente Calcandola presso 

36,000 Sanan:t . . . . . 36,000 • • • • • 
76 Strada •tuiffale U. Ge .. ,.. allo • Svi~~tra ptl Stntp;ont - lJi· 

rantaa.i·~ per l'allan~o. - 
Apertura del tronco fn Barb» 

e C.nnobhioed ultimazione della 
linea fino al confine 1tiuero . 355,000 ) ti5,000 • U0,000 • 40,000 • • 

86 Strodo Fla"'it1i<1 dal ,,,..te "'' 
Tnn"d all'orco di Augu/4 in 

' Rirrtifti, tleU4 del Furlo. '• 

• Ricostrmione del ponte sul 
lorrente Ventena . . 35,000 • 3;;,000 • • • • 

81 Slrada LG•rtlaH "" F•tigno ptr Loreto o J'aM. 

' Ricostruzione d•I ponte in le- 
~no aut fiume Ce.ano . • • 1~.000 • 60,000 > 60,000 • • > 

2 l\ico•lruzione in la1eri1i del . 
pente or• io legname 1111 Po- 

100,000 tenia presso le ro•ine di t:lvia 250,000 ) 60,000 > • 00,000 • • 
88 Strada A,,,..tina i• Loreto at 

TN>ftlo. 

Ricostruzione dt'I ponte in le- 
~name sul Potenza presso la sua 
fou aull' Adriatico • • • • !18,350 • 28,350 • 30,000 • • • 

93 Striuù da ParlflG alla Spesi• per 
lo Ci1a e<>ta d1ra,..aatoM llal. 
r A•ll• • lÀ""°""· 

' 7 Costruzioni Ji poali nll'Aulel- ; 

la, sulla C1Tigli1 e sul Tataront. 
,..J,_ ... -t: --•••-··:A! 1!-- •••t'\ rv-.... 
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Per l'esercizio 
1862 

I' assegno 
1••rrà alanziato 

,. 
·- • '. ·..... I ' . • J• 'J 

' \ . ' . . 
'OPERE DA COSTRUIRSI 

nel nPll' 
capitolo aruoolo ··• 

'! .•.. , • 

f29 

131 

t3i 

133 

!37 

,. 

Costruzione di UD 1r,ine maa- ...,,.. ~·'- . - • .... --. -- 
stro alla rada di Pcntetsgoseuro. 71,000 > 41,000 • 30,()(j() • 

Fiame Reno. 

Correzione di un tronco lor­ 
luoso del Iìume presso la chiesa 
ili Bagno per lo~liere molte beue 
perìcolosissime fra le quali quel- 
la del Caoalacciu • • • 400,000 • 100,000 > 100,000 > 100,000 • I00,000 • 

Fiu,,.. S..nur110. 

Raddrizzamento del tronco fr• 
le bnue Banina e YooteBeuona. 181,210 • 50,000 • 50,ùOO > 81,~IO • , 

3 

Costruz;ene <li un ponte sul 
Vuhuroo presso la scafa di Lsu- 
ren1ana • • 

1Va•iglio ;,.,.,.,.,, di Milano. 
(Demaniale). 

Ricoslruzione del ponte dello 
delu Piopptll• sul uaviglio in­ 
terno di &J,1,no . • • 

FiurM Po. 

Fio,,.. Samoggia 

Correzione del tronco della pe­ 
nultim1 colonia Zambercari, su­ 
periormente al ponte della strada 
di Persic11to tìno 1110 sbocco dei 
torrenti Ghironda e Savino. 
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ammontare '. -- 

1~62_' 1 I dell'opera .r, 
1864 

, 

' 
1863 1865 

. ' 

. 
.. 90,5·13 3~ 40,~G! 6~ 50,iGI i~ 

111,1H02 G4,li340 41,56862 J 

653,8VO • 100,000 > 200,000 > ~l!,4:.4 so !U,385 80I 

•. , 

) 

I 50,COù > 50,000 > 50,000 > S0,000 > 

3,31', 769 58 
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1onscguentemcnte I aienori Senatori uranno- convocaG 
ali' occorrenza con anilO a domicilio. 
Si p ... 1 ora olio squittinio segreto. 
(li Senaloro Stgrelano D' .&.dda fa I' appell~ no- 

minale.) · 
Rilultalo della •otuione: 

Numero do' •otanti 
Fuprovoli , 
Contrari • • • • 

Se -nessuno domanda la parola iuli" art. t e sulla ta· 
bella cbe ne (a parte, metto ai •Oti J' articolo lt....O I 
I" unita tabella. ' • 

(Approvato) 

Art. t. 

e Le ept'le non impegnalo a) cbiudeni dell' -~­ 
cizio 186i, come le somme per aupplire alle medesimo 
pueeranno · nell' eserciiio 1863. 

·(Approvalo) 
Prio1a di deveoire allo aquitlioio informo il Senato 

che non rimane più ali' ordine del giorno •erun pro-1 
getlo di legge che eia preparalo per la diacusaione; 

96 
•. ss_. -- 
. tt 

Il Sonalo adotta. 
I eignori Senatori nranno con•oeatl con letlera 1 

domicilio. · 
L'adunanza o eciolta (oro S 114) •. 

• 

' 

___ _.. . ------ 
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